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Si sfascia un treno, ^ 

brutto esordio per la metro «B» fino a Rebibbia: ieri, 
primo giorno d'apertura al pubblico, si è bloccato 
un trentì e il servizio è rimasto fermo un'ora. Pochi 
anche i passeggeri. Solo 3 mila invece dei 14 mila 
previsti daU'Acotral. Domani prova «vera» con l'inj-
ajodella settimana lavorativa, Traffico, in tpt Ih uscita 
dalla città per il week end code fino a 10 chilometri 

JKT l'Aquila, Lunghezza, Tivoli e Castel Madama. 

i 

AMMANA TUZO 

• • Battesimo con guasto e 
pochissimi passeggeri In car
lona sul nuovo metro. A po
che ore dall'esordio della me-
tropoliUna 4> sul nuovo trat
to da Termini a Rebibbia, l'A-
cotral (e I viaggiatori) si sono 
trovali ih mattinata già con un 
problema da risolvere. Un tre
no bloccato vicino alta ferma
ta di S. Maria del Soccorso 
con I pMwiggarl dentro, il ter-
visto fermo per un'ora, un 
convoglio in meno sull'eserci-

, zio. Se a questo si aggiunge la 
defaillance da parte del citta
dini che non si sono serviti del 
nuovo servizio pubblico come 
r/amminlstrazione comunale : 
el~Acotral si aspettavano (so
lo 3 mila persone l'ora Invece 
«klfe Hmlla Ipotizzate), faci

le concludere che non è stata 
una partenza particolarmente 
felice. 

Ieri è stato il primo giorno 
d'apertura al pubblico. L'Im-

, patto vero, però, ci sarà do
mani con l'Inizio della setti
mana lavorativa. Problemi an
che per il traffico, soprattutto 
in uscita dai caselli autostra
dali. Il tempo brutto e la piog
gia non ha fermato la gente 
che ha voluto approfittare del
la giornata di festa per lasciare 
la citta. Ed e stato i (caos: code 
lunghe (ino a 10 chilometri si 
sono verificate in uscita da 
Roma verso Lunghezza e l'A
quila, Tivoli e Castel Madama. 
Altri due chilometri di mac
chine incolonnate sono stati 
segnalatisela Roma-Napoli, 

t . . | j . : . •r.:;....f.'r;> 

Uno dai primi • 
passsQosri 
dei nuovo ; 
tratto da). '• 
rnetròB. • 

.ssonno 
di ieri, parò, 
non è stato 

Uno <M treni 
sJ* rotto 

un'ora 
di black-out 

con una punta tra le 10 30 e 
mezzogiorno. Nastro d'inizio 
per gli otto chilorneaWi binari 
nuovi fiammanti, dove però 
non è filato tutto liscio come 
cisi-aspettava.:Laìprima.«oot» 
la» ieri-mattinai* mezzogior
no. Un treno del tipo Fiat che 
LAcotrfllJia.oonxaUo» dalla.U-,, 
nea Roma-Udo., improvvisa-, 
mente; mentre viaggiava, si è 
bloccato. Sembra per un gua-

". sto aH'«uomomorto», ovvero il 
sistema di sicurezza della ca
bina di guida. Un problema di 

. non poco conto che riaccen-
' de le polemiche degli ultimis
simi giorni da apatie di alcuni 

. consiglieri comunisti prima 

. che il Campidoglio desse II via; 
ufficiale all'apertura del nuo
vo metrò. Sùbito dopo il dan
no, il.vagone estate spinto da' 
un altro treno fino alla fermata 
di S. Maria del Soccorso e i 
passeggeri ' sono stati fatti1 

, scendere. Poi via al deposito 
della Magllana. Il treno rotto,' 
ha assicurato l'azienda, sarà 

..sostituito con. un altro.dello 
stesso tipo. Ma ci sono altri: 

, problemi cut l'azienda dovrà, 
pone rimedio entro breve. Al
l'interno della stazione di 
piazza Bologna, qualcuno do

manda, chiede su quale ban
china deve prendere il convo
glio per il centro. La fermata, a 
due piani, non ha cartelli indi
catori precisi. A debraiata non 
c'fcun, bus di collegamento 
pet l'ospedel̂ ^A Monti Tibur-
tinl non funziona l'ascensore 
pergILhartdicappag. «Da qui 
all'Eur costa lo stesso 700 li
re?», ha domandato un ragaz
zo al bigliettaio di turno al Po
liclinico. SI, costa 700 lire, ma 
non l'hanno scritto da nessu
na parte. 

Pochi viaggiatori, hanno 
.detto i bigliettai e gli operatori 
lungo leotto stazioni. In conto 
c'è da mettere però la giorna
ta festiva e il brutto tempo. Chi 
ha preso allora ieri la nuova 
metropolitana? Molti curiosi, 
coppie, gruppi di giovani, si
gnore con ì bimbi. «Lavoro al 
centro riforma dello stato-ha 
spiegato Isabella Perettl, una 
signora come tante in viaggio 
sul metro - e abito alla stazio
ne Tiburtlna. Se lo scambio a 
Termini non mi farà perdere 
troppo tempo, penso che la 
userò anche per andare a la
vorare». «Ero curioso - ha det
to Antonio Marciteci, dipen
dente Sip - volevo vederla an
che se credo la userò poco». 

Negozi e grandi magazzini aperti nel primo giorno di festa prenatalizio 

__*;; Isotta la pfoggfel1 
e Babbo Natale va in Rolls Royce 
Boutique aperte nel giorno di festa. Il primo shop
ping prenatalizio, nonostante la pioggia, è stato 
soddisfatto. A Piazza Navona, tra bancarelle e lumi
narie, il Babbo Natale circola» In Rolls Royce. I gran
di magazzini, i negozi d'abbigliamento e di giocat
toli sono gli spazi più visitati. Mentre nelle zone del
la periferia i cittadini hanno preferito curiosare negli 
ampi centri commerciali. 

MAMCTfUUUaftVASI 

• • Uno shopping «bagnato» 
ha salutato la festa dell'Imma
colata. Ma la gente non si è la
sciata Inlidimidire dalla piog
gia. Protetta da ombrelli ed lm-
permeabili e scesa In strada 

Bcompiere le piccole-grandl ' 
e pre-natalizie approfittan

do del giorno libero e dei ne-
gotlapertL 

La decisione del sindaco 
Canaio, che solo all'ultimo 
momento ha disposto per ieri 
rapatura facoltativa degli 
esercìzi, ha suscitato polemi
che tra le associazioni di cate
goria.'Gli operatori commer
ciali erano infatti liberi di sce-
gffara se sollevale o meno le. 

In centro e In periferia le 

boutique d'abbigliamento, ar
ticoli da regalo e 1 negozi di 
giocattoli hanno annullato II 

Eropablle riposo e soddisfatto 
: esigenze di molli cittadini. 

Mentre la lesta e trascorsa co
me tale per molti panifici, ali
mentari e mercerie. Ad ecce
zione dei supermercati, grandi 
magazzini e i centodieci settori 
merceologici che fanno capo 
all'associazione «Quelli della 
domenica». 

Piove fitto e la gente a grandi 
passi raggiunge fa propria me
ta. C'è chi si rifugia alla Rina
scente di piazza Colonna e chi, 
carico di pacchi e pacchetti, 
aspetta l'autobus per ritornare 
a-casa. Annarita e Michela so
no a Roma per una •passeggia
ta shopping». Nel secondo pia

no del grande magazzino a 
due passi da Montecitorio un 
abito nero carico di Strass le 
blocca. «Veniamo da Frodino
ne e slamo alla ricerca di un 
vestito per Capodanno. Deve 
essere molto particolare, ma 
non possiamo spendere più di 
quattrocentomila lire». «Che 
giornata infernale!», sbuffa 
passando una commessa. In 
realta ti palazzone della «Rina
scente» e stracolmo di gente. 
Le commesse sono quasfsom-
merse dai pullover, camicie, 
calzini, sciarpe e cappelli. Pa-

Fa Francesco «occupa» invece 
ultimo plano dell'«esposizio-

ne». E riuscito, tra spinte e go
mitale, a farsi largo tra folla e 
•catturare» una signorina tutta 
perse. «Mia figlia • dice - ha bi
sogno di una valigia con le ro
telle. Trascorrerà l'ultimo del
l'anno a Bolzano. Penso' che 
sia un bel regalo per Natale!». 

Due giovani camminano ab
bracciali in direzione «Ricordi». : 
Hanno una lunga lista di doni 
da «spuntare» e sono in giro 
per compere dalle 9.30. «CI sia
mo fatti tutti I negozi da viale 
Libia a via del Corso - spiega 
Stefano -. Però, sono riuscito a 
soddisfare soltanto la persona 
che conosco meglio, me stes
so». 

A Piazza.Navona si respira 
un'aria natalizia. Domenica 
scorsa sono arrivato le banca» 

• ielle, munite di tante golosità, 
stamine per il presepe, fili do
rati e colorati per raddobbo 
dell'albero. Tre Babbo Natale, 
uno per ogni fontana, attendo
no I bimbi per unatatografia ri
cordo. Uno di loro ha «archeg
gialo in piazzala ritolta Royce», 

.'. Ili altri hanno musso in mostra 
la tradizionale slitta. La mam
ma di Ivan ha lasciato il picco
lo al babbo e si ijirige verso la 

.' boutique «Al Sopw». Prima di 
varcare la soglia guarda atten-

. tamènte la vetrina, poi decide 
di andare oltre perchè si ac
corge che l'orso bianco di pe
luche che vuol regalare a suo 
figlio costa troppo. Un turista 
giapponese.invece, prima di ri
prendere il cammino scatta 
due "fotografie alle bambole 
antiche. 

La frenesia del dono natali-
' zio non ha risparmiato gli abt-
' tanti della periferia. Molti, in
fatti, si sono diretti nel centri 

' commerciali -Clttecltla due» e 
•Raffaello» ai Pretiestino. La di
rezione del centio di via Lon
goni ha istituito ut servizio gra
tuito di pullman, la «Navetta 
Raffaello», che pine ogni ora 
dalla stazione Rebibbia. 

Al Prenestino, aveva acceso un fuoco contro il freddo 

o muore 
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im Un uomo anziano è mor
to ieri per. un incendio divam
pato nella baraccadove «Aita
va, (n via del Torrione al Prette-
stino. Si chiamava Vincenzo 
Teli, aveva 62 anni, originario 
di Catanzaro e'comunemente 
si sarebbe dettò un barbone o 
uh malato di mente. Viveva 
nell'unico spazio abitabile di 
una casa diroccata a due piani 
con il tetto in ondulato «eternit» 
mezzo sfondato. Viveva cioè in 
uno sgabuzzino di due metri 
per tre con accanto un gabi
netto ancora più piccolo, sen
za lavandino, con solo la taz
za. Per scaldarsi e forse anche 
per ' cucinarsi qualcosa da 
mangiare, visto che l'incendio 
e scoppiato proprio Intorno al
l'ora di pranzo, l'uomo aveva 
dentro «casa» un bidone di lat
ta all'Interno del quale brucia
va pezzi di legno, giornali, car
toni e stracci, racimolati qua e 
la. . . . . . . . . . . ; 

Ieri, verso le tre del pomerig
gio, era andato a trovarlo il fra
tello,. Carmelo Teli di SI anni 
che abita a Tom Spaccata. Oli 
aveva portato delle cose da 
mangiare. Non appena si è av

vicinato alla baracca, Carmelo ; 
leti si è accorto delle fiamme. 

'. Ha abbattuto a spallate la por
ta, chiusa dall'interno, e si e 
precipitato dentro. Le fiamme 
avevano preso la branda, Il ta
volino e le misere suppellettili 
trovale neUTmmondizia. E il 
corpo del fratello Vincenzo '. 

, giaceva riverso e inanimato. : 
Carmelo Tetl ha cercato di 

salvarlo, trascinandolo alfa-. 
perto e cercando di spegnere II 
rogo delle misere vesti a mani: 

nude, ma l'uomo era già morto : 
per soffocamento. Ha chiama-

••-to aiuto telefonando al i 13.1 ! 

- vigili del fuoco hanno spento .' 
le fiamme e un'ambulanza ha ; 

. pòrtalo Carmelo Teli all'ospe-
1 date San Giovanni dove è stato : 
; ricoverato con ustioni di primo 

grado alle mani e al viso, e 
un'intossicazione da anidride ' 
carbonica. Il corpo di Vincen- ', 
zo Tetl e stato invece trasporta-

, to all'obitorio Inattesa dell'àu- . 
topsla. L'uomo èra psicologi
camente instabile ed era usci
to dall'ospedale una settimana 
la. Viveva con una pensione di '. 

. Invalldociviledf 400 mila lire '• 
al mese. Sosteneva che la ba- ' 

racca nella quale abitava era 
di sua proprietà, ma aveva pre
sentato domanda al Comune 
per una alloggio popolare sen
za per altro aver mai ricevuto 
alcuna risposta. Ogni tanto si 
arrangiava con qualche lavo
retto, come scaricare cassette 
e pulire nel mercato del Prene
stino. Nell'87 era stato denun
ciato dalla polizia perchè sor
preso a vendere razzi e morta
retti proibiti in piazza Vittorio. 
Carmelo Teli ha raccontato 
che II fratello non voleva anda
re a vivere- insieme a lui. E cosi 
gli portava quotidianamente, 
del cibo e altri generi di con
torto, come vestiti e coperte. 

A fianco della baracca an
data a fuoco, ce ne sono altre 
nello stesso stato, sulle quali si 
affacciano le finestre di palazzi 
alti cinque o sei piani. E alcune 
di queste catapecchie sono 
anch'esse abitate da emargi
nati.'Nell'85 qualcuno lanciò 
una bottiglia incendiarla con
tro una di queste baracche e le 
due ragazze di 20 e 22 anni, 
entrambe tossicodipendenti, 
che si voleva costringere ad 
andarsene, rimasero ustionate 
gravemente. Una delle due. 
Loredana Nirrris, è morta due 
anni dopo per overdose. 

Traffico 
Da domani al via 
cinque itinerari 
«protetti» 

E venne il giorno della «task force* del vigili urbani. Sa
ranno a centinaia, da domani, con il compito di sorve
gliare cinque dei ventotto «itinerari primari» individuati 
dall'assessore Meloni. Le consolari presidiate saranno 
l'Aurelia (fino a ponte Matteotti), la Cassia (fino a porta 
Maggiore), la Flaminia (via Fracassino, la Salaria (via 
XX Settembre) e la Tiburtina (Arco di Santa Bibiana). 
Nessuno potrà parcheggiare in doppia fila. Tantomeno i 
«furbi» potranno usare le corsie preferenziali per sottraisi 
al traffico. In tutto, cinquanta chilometri da tenere sotto 
controllo per i vigili urbani. Chilometri che diventeranno 
trecento quando la «protezione» sarà estesa agli altri ven
titré itinerari. 

Roma capitale 
Un giardino 
nel parcheggio 
di Montecitorio? 

Un piccolo bosco nel cuo
re di Roma, ad un passo da 
Montecitorio, tra via della " 
Missione e via di Campo-
marzio. Dove, al tempo 
della Roma antica, sorgeva 
la «Selva Licinia», un picco
lo giardino ombroso dove I 

«senatore*» passeggiavano prima di andare a comizio e 
dove si ponevano I voti nelle urne, dopo i discorsi al po
polo riunito a Monte Citatoria É la provocatoria propo
sta, in concomitanza con l'approvazione della legge su 
Roma Capitale, del deputato socialista Francesco Coluc-
ci. In quell'area, infatti, si sta progettando la costruzione 
di un parcheggio sotterraneo per 500-900 automobili, la
sciando cosi la possibilità di «restituire al solo esclusivo 
uso pedonale - come spiega Colucci - le piazze che cir
condano la Camera dei Deputati e Palazzo Chigi». 

Nessuna traccia 
del romano 
disperso 
sulSirente 

A cinque giorni dalla sua 
scomparsa, nessuna noti
zia del fotoreporter roma
no Massimo Suriani, 31 an
ni, sorpreso da una bufera 
di neve nel tardo pomerig
gio di mercoledì scorso 
mentre si trovava sulla vet

ta del monte Silente, in Abruzzo, dove stava effettuando 
alcune riprese televisive. Per tutta la giornata di ieri le 
sc^adre di soccorso hanno battuto la zona, a poche cen
tinaia di metri daJù vetta, dove venerdì scorso era stato ri-
trovato lo zaino del Suriani. Le ricerche sono state poi in- • 
terrone a causa del maltempo e della nebbia. La tempe
ratura, ieri pomeriggio, era di dieci gradi sotto zero. Le 
speranze di trovare ancora vivo Suriani sono ormai ridot
te al minimo, anche perchè sta crescendo il timore che 
lupi o branchi dt cani servatici, numerosi sull'Appennino, 
rissano averlo aggredito. 

Anziani 
«deportati» 
al Center Hospital 
di Cassino 

La Comunità di Sant'Egi
dio ha denunciato la pras
si, avviata dal settembre 
negli ospedali Forianini. 
Policlinico, San Giovanni e 
Grassi (di Ostia), di trasfe-

mmmì^mm^mm^-mm, rire nel «Center Hospital» di 
~"m*mmmm*~~^~**m~ Cassino gli anziani cronici 
non autosufficienti, in una nota, la Comunità ha nievato 
che soluzioni del genere «sono spesso immotivate dal ' 
punto dì vista sanitàrio e aumentano 11 disagio di tanti an-
zlani che, si sa, hanno bisogno di rimanere nel proprio 
ambiente o comunque di essere sempre in stretto contat
to con parenti ed amici. Spedire 'al confino" gli anziani, 
ad oltre cento chilometri di distanza da Roma, significa . 
recidere ogni loro rapporto». 

Celebrazioni 
per la festa 
dell'Immacolata 
Concezione 

Un vigile del fuoco ha po
sto una corona d'alloro 
nelle braccia della Vergine 
in piazza di Spagna, in oc
casione della festa dell'Im
macolata. Sempre in piaz-

^m^ma^^ml^^mmmmm za <N Spagna, nonostante 
la fitta pioggia, ieri pome

riggio migliaia di persone si sono radunate per salutare il 
Papa che si è recato a rendere omaggio alla Madonna. Il 
Papa giunto nella piazza sulla Mercedes decappottabile 
scortata dalla polizia ha poi benedetto la folla. Ad atten
derlo c'erano il sindaco Carraro e il cardinale vicario Ugo 
Potetti 

ANDREA OAIAROONI 

Incendio alla Stenda 
In fiamme i magazzini 
di corso Trieste 
Evacuate 150 famiglie 
• I Un incendio di vastissime 
proporzioni è divampato netta 
tarda serata di ieri all'intèrno 
del magazzino Standa all'an
golo tra corso Trieste e piazza 
Uria. Tutto lo stabile sovra
stante, dove abitano almeno 
centocinquanta famiglie, è sta
to evacuato. Non ci sarebbero 
tuttavia feriti, soltanto alcune 
persone intossicate, tra le quali 
alcuni vigili del fuoco. I danni 
ammontano a decine di miliar
di di lire. 

L'allarme è scattato poco 
dopo le 23, quando alcuni abi
tanti dei quartiere hanno visto 
del fumo uscire dalle serrande 
del magazzino. Sul posto sono 
intervenuti venti mezzi del vigi
li del fuoco. Liniera zona è sta
ta circondata da polizia e cara
binieri per agevolare il lavoro 
dei pompieri, che hanno anzi
tutto provveduto, a scopo pre
cauzionale, • a sgomberare i 
cinque piani dello stabile so
vrastante. Il fumo ha immedia
tamente invaso le scale del vari 
condomini, costringendo i vi
gili ad usare le scale per porta
re in salvo gli inquilini del pa
lazzo. Come ad esempio 
un'anziana signora, rimasta 
bloccata nel suo appartamen

to al secondo piano. 
Nonostante l'immediato In

tervento del vigili del fuoco, 
l'incendio ha continuato a cre
scere di proporzioni con il pas-
saie delle ore. Le strutture in 
plastica dell'enorme magazzi
no e i capi d'abbigliamento 
non hanno resistito che qua!-

. che minuto alle fiamme, au
mentando cosi il gigantesco 
rogo. Soltanto di merci, si cat
ecù che II danno sia valutabile 
attorno agli otto miliardidl lire. 
Ai quali bisogna poi aggiunge
re I danni alla struttura. 

Sul posto è subito arrivato il 
. responsabile del servizi di sicu

rezza della Standa. «Secondo 
me è doloso - ha detto -. Un 

' corto circuito si può verificare 
quando i pannelli elettrici so
no appena staccati, non tre 
ore dopo la chiusura». 

Alle 2 di questa notte l'In
cendio non era stato ancora 

. spento. Molte delle famiglie 
evacuate dai vigili del fuoco 
hanno trovato ospitalità in ca
sa di parenti ed amici Datele 
dimensioni dell'incendio, è 
probabile che i tecnici non 
possano valutare l'effettiva sta
biliti dell'edificio prima di 

' questa mattina. 

l'Unità 
Domenica! 

9 dicembre 1990 

http://RACHttJ.OONI.fnXI

